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La stragrande maggioranza della comunità scientifica ritiene inequivocabile l’at-
tuale surriscaldamento del pianeta e ritiene elevata la probabilità che nei prossimi 
decenni il pianeta dovrà fronteggiare cambiamenti climatici, originati dalle attivi-
tà umane, molto pericolosi per le persone e gli ecosistemi che abitano il pianeta.

Nonostante questo, l’ampia diffusione di argomentazioni senza fondamenti scien-
tifici, che negano l’esistenza della crisi climatica, a volte veri e propri miti e leg-
gende metropolitane, fa sì che la percezione pubblica delle cause della crisi clima-
tica non sta progredendo di pari passo con la crescita del problema.

Poco si discute della grande dimensione etica del problema climatico, che riguar-
da in larga parte le generazioni future, a cui lasceremo un clima diverso da quel-
lo attuale. È oggi assente nel dibattito sulla crisi climatica una visione di lungo 
periodo, della comprensione del problema in un’ottica plurisecolare, come avvio 
di processi (la fusione delle calotte polari, l’innalzamento del mare) pericolosi in 
quanto inarrestabili una volta avviati. È forse per bilanciare questa scarsa lungi-
miranza che i rischi per l’immediato vengono invece esasperati, più di quanto i 
rapporti scientifici effettivamente giustifichino.

Lo sforzo necessario per contrastare i cambiamenti climatici rappresenta qualco-
sa di epocale, richiede una rapida conversione delle tecnologie con cui si produce 
e consuma l’energia nonché una modifica degli stili di vita più impattanti. Prepa-
rarsi al cambiamento, decarbonizzare l’economia mondiale per limitare i danni e 
limitare la nostra dipendenza dai combustibili fossili, rappresenta oggi una delle 
più grandi sfide che la società attuale si trova ad affrontare.
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